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PREMESSA

Nella mattinata del 16 settembre 2006 i bacini dell'Aspio e del Potenza sono stati colpiti da un
evento meteorologico di eccezionale entità. Le precipitazioni intense e di breve durata, con cumulate
superiori ai 100 mm nelle 4 ore, hanno provocato in particolare l'esondazione dei fossi e l'allagamento
di una vasta area ricadente nei Comuni di Camerano, Castel�dardo, O�agna e Osimo. Di seguito verrà
descritto in dettaglio l'evento con riferimento a quanto avvenuto nelle province di Ancona e Macerata.
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Situazione meteorologica

La situazione meteorologica di sabato 16 settembre 2006 alle 00 UTC vede in quota una vasta struttura
ciclonica chiusa centrata sul Mediterraneo (�g.1) mentre al suolo (�g.2) è presente una depressione con
minimi sull'Europa continentale e ad ovest della Corsica. A tali minimi sono associate diverse strutture
perturbate tra cui un fronte occluso passante sui Balcani e sull'Italia meridionale ed una linea di
instabilità sul Mediterraneo centro-occidentale. A partire dalle ore 05 UTC la nostra regione è investita
da un Mesoscale Convective Sistem (MCS), il quale determina rovesci e temporali nel settore costiero,
con intensità massime registrate nella zona a sud di Ancona (�g.3); nel pomeriggio, il passaggio della
linea di instabilità ha determinato precipitazioni sparse sull'intero territorio regionale. La struttura
depressionaria si è poi rivelata pressochè stazionaria, determinando rovesci sparsi in particolare nel
settore costiero �no alla giornata di lunedì (�g. 4, 5, 6).
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Figura 1: Analisi del geopotenziale a 500 hPa alle 00 UTC del 16/09/2006

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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Figura 2: Analisi della pressione al suolo e sistemi frontali alle 00 UTC del 16/09/2006
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Figura 3: Immagine MSG delle ore 07:15 UTC del 16/09/2006: canale HRV
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Figura 4: Analisi del geopotenziale a 500 hPa alle 00 UTC del 17/09/2006
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Figura 5: Analisi della pressione al suolo e sistemi frontali alle 00 UTC del 17/09/2006
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Figura 6: Analisi della pressione al suolo e sistemi frontali alle 00 UTC del 18/09/2006

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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Pluviometria

Precipitazioni antecedenti
Nel mese di Agosto si sono avute cumulate di precipitazione mediamente circa di 100 mm, con picchi
mensili superiori ai 150 mm.

Nei trenta giorni che hanno preceduto l'evento, che comprendono la seconda metà del mese di
Agosto e la prima metà del mese di Settembre, si sono registrate cumulate dell'ordine dei 50 mm, con
picchi di 100 mm.

In Figura 8 è riportata la mappa di precipitazione ottenuta interpolando i dati delle stazioni a terra
della rete regionale (Figura 7). In nero sono riportati i con�ni dei bacini idrogra�ci.

Nei dieci giorni antecedenti il 16 settembre, si sono veri�cate precipitazioni al di sotto dei 20 mm
quasi ovunque, ad eccezione di un rovescio registrato in località Cupramontana (in data 9 settembre).
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Figura 7: La rete meteo-idro-pluviometrica della Regione Marche.

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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Figura 8: Mappa di precipitazione cumulata (mm) nei trenta giorni precedenti l'evento, dal 16 Agosto al 15 Settembre
2006.
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Figura 9: Mappa di precipitazione cumulata (mm) nei dieci giorni precedenti l'evento, dal 16 Agosto al 15 Settembre
2006.
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Precipitazioni in corso di evento
Le precipitazioni si sono concentrate soprattutto sulla fascia costiera a cavallo delle Province di Ancona
e Macerata, oltre che nell'area della città di Pesaro. Le cumulate giornaliere hanno raggiunto valori di
145 mm registrati dal pluviometro di Recanati e di 118 mm registrati dal pluviometro di Agugliano
(�g. 10).

2.3 2.32 2.34 2.36 2.38 2.4 2.42

x 10
6

4.72

4.74

4.76

4.78

4.8

4.82

4.84

4.86

4.88
x 10

6

N
or

d 
[G

au
ss

 B
oa

ga
]

Est [Gauss Boaga]

Precipitazione cumulata

20

40

60

80

100

120

140

Figura 10: Mappa di precipitazione (mm), cumulata sulle 24 ore per la giornata del 16 settembre.

Risulta particolarmente interessante analizzare l'intensità e la durata temporale delle precipitazioni
nell'area del bacino dell'Aspio. Dagli ietogrammi dei pluviometri più rappresentativi per quest'area
(�g.11,12,13,14,15), si può notare come la maggior parte delle precipitazioni siano cadute nell'arco di
quattro ore. Dalle 8 alle 12.00 il pluviometro di Recanati ha registrato una cumulata di 118.8 mm,
il pluviometro di Agugliano di 92.2 mm e quello di Montefano di 51.4 mm. Le precipitazioni più
intense si sono concentrate nella parte sud-occidentale del bacino, nei versanti che drenano in destra
idrogra�ca. Di seguito si riportano le mappe di precipitazione ogni tre ore, dalle 00.00 alle 24.00
ora solare, ottenute interpolando i dati registrati presso le stazioni pluviometriche in telemetria della
rete regionale (�g.17,1819,20,21,22,23 e 24). In tabella 1 sono riassunte le precipitazioni cumulate
giornaliere.

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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Figura 11: Intensità semioraria di precipitazione registrata nella giornata del 16 settembre presso la stazione
pluviometrica di Agugliano.
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Figura 12: Intensità semioraria di precipitazione registrata nella giornata del 16 settembre presso la stazione
pluviometrica di Ancona Regione.

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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Figura 13: Intensità semioraria di precipitazione registrata nella giornata del 16 settembre presso la stazione
pluviometrica di Appignano.
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Figura 14: Intensità semioraria di precipitazione registrata nella giornata del 16 settembre presso la stazione
pluviometrica di Filottrano.
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Figura 15: Intensità semioraria di precipitazione registrata nella giornata del 16 settembre presso la stazione
pluviometrica di Montefano.
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Figura 16: Intensità semioraria di precipitazione registrata nella giornata del 16 settembre presso la stazione
pluviometrica di Recanati.

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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Figura 17: Precipitazione cumulata (mm) dalle
00.00 alle 03.00 ora solare

Figura 18: Precipitazione cumulata (mm) dalle
03.00 alle 06.00 ora solare

Figura 19: Precipitazione cumulata (mm) dalle
06.00 alle 09.00 ora solare

Figura 20: Precipitazione cumulata (mm) dalle
09.00 alle 12.00 ora solare

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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Figura 21: Precipitazione cumulata (mm) dalle
12.00 alle 15.00 ora solare

Figura 22: Precipitazione cumulata (mm) dalle
15.00 alle 18.00 ora solare

Figura 23: Precipitazione cumulata (mm) dalle
18.00 alle 21.00 ora solare

Figura 24: Precipitazione cumulata (mm) dalle
21.00 alle 24.00 ora solare

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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COD STAZIONE COMUNE PROV BACINO PP [mm]
128 Recanati Recanati MC Potenza 141.4
111 Agugliano Agugliano AN Esino 107.8
401 Montefano Montefano MC Monocchia 80.6
29 Foglia 3 Pesaro PS Foglia 74.8
402 Appignano Appignano MC Monocchia 69.8
147 Grottazzolina Grottazzolina AP Ete Vivo 53.2
110 Jesi Jesi AN Esino 49.4
109 Fonte Avellana Serra S.Abbondio PU Cesano 46.6
17 Metauro Cartoceto PS Metauro 44.8
112 Villa Fastiggi Pesaro PU Foglia 44
124 Loro Piceno Loro Piceno MC Chienti 43.2
131 Montecavallo Montecavallo MC Chienti 40.4
501 Scheggia Scheggia PG Esino 40.2
117 Filottrano Filottrano AN Musone 39.2
503 Esanatoglia 2 Esanatoglia MC Esino 36.8
149 Ancona Regione Ancona AN Esino 36.4
502 Campodiegoli Fabriano AN Esino 36
148 Fermo Fermo AP Tenna 36
104 Urbino Urbino PU Metauro 33.4
123 Arcevia Arcevia AN Misa 32.8
504 San Giovanni Fabriano AN Esino 31.6
16 Foglia 2 Montecchio PS Foglia 31.2
206 Monte Prata Castelsantangelo sul Nera MC Aso 30
150 Ussita Ussita MC Nera 29.8
119 Montecarotto Montecarotto AN Misa 27.8
118 Cupramontana Cupramontana AN Esino 26.2
107 Biscubio Apecchio PU Metauro 25.2
204 Sassotetto Sarnano MC Chienti 24.6
403 Serralta San Severino MC Potenza 24.4
207 Monte Bove Sud Ussita MC Aso 24.2
101 Sant Angelo in Vado Sant Angelo in Vado PU Metauro 23.6
146 Porto S.Elpidio Porto S.Elpidio AP Aso 21.4
139 Rotella Rotella AP Tesino 21
102 Sasso Corvaro Sasso Corvaro PU Foglia 20
15 Foglia 1 Montecalvo in Foglia PS Foglia 19.8
108 Pergola Pergola PU Cesano 19
142 Montemonaco Montemonaco AP Aso 16.2
30 Conca 1 Montegrimano PS Conca 16
133 Umito Acquasanta Terme AP Tronto 15.8
143 Force Force AP Aso 15
31 Conca 2 Sassofeltri PS Conca 1.6
140 San Benedetto San Benedetto AP Tronto 0

Tabella 1: Precipitazione cumulata nelle 24 ore registrata dai pluviometri della rete regionale per la giornata di sabato
16 settembre.

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia



E�etti al suolo

Gli e�etti al suolo conseguenti alle avverse condizioni meteorologiche sono stati signi�cativi prevalen-
temente sul bacino dell'Aspio, nei Comuni di Camerano, Castel�dardo, Osimo e O�agna.
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Figura 25: Il bacino dell'Aspio: con�ni comunali e localizzazione delle stazioni in telemetria della rete regionale

Il territorio dell'Aspio presenta un'accentuata propensione alla criticità idrogeologica data dalle
caratteristiche geo-morfologiche e dall'elevata concentrazione di attività commerciali e industriali lungo
il corso terminale del torrente.

Il bacino è costituito per la maggior parte da litotipi appartenenti a depositi pelitici, pelitico-
arenacei ed arenaceo-pelitici del Pliocene inf., mentre una limitata area è interessata dalla presenza di
formazioni calcareo-marnose, a�oranti in corrispondenza del rilievo del Monte Conero. Tali caratte-
ristiche litologiche fanno sì che il bacino sia impostato su terreni e rocce alquanto impermeabili, con
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limitata capacità di trattenere e far in�ltrare l'acqua nel sottosuolo. A questo si somma una di�usa
cementi�cazione del territorio. Inoltre le tecniche di coltivazione ed aratura delle aree agricole spesso
sono prive di solchi trasversali atti a limitare il de�usso super�ciale e quindi il dilavamento dei suoli.

Le precipitazioni intense e di breve durata, in particolare nella mattinata del 16 settembre, hanno
avuto come conseguenza immediata l'allagamento di vaste aree ricomprese tra la frazione di Osimo
Stazione e le zone industriali adiacenti la S.S.16 di Osimo e Castel�dardo, nonché in loc. San Biagio di
Osimo. Si sono inoltre avuti altri allagamenti localizzati presso le frazioni di Padiglione e Campocavallo
nel Comune di Osimo.

I fenomeni sono stati causati in particolar modo dall'elevata percentuale di precipitazione che non
è stata assorbita dal suolo ed è quindi de�uita in super�cie in corso di evento.

Lo stato dei suoli agricoli, caratterizzato da estese zone di recente aratura, ha favorito il veloce
ruscellamento delle acque super�ciali causando inoltre il trasporto verso valle di ingenti quantità di
materiale solido. Lungo la S.S.16 l'energia delle colate di fango e dell'acqua proveniente dai versanti
ed esondata dai fossi, ha causato il trascinamento del materiale depositato nei piazzali delle aziende,
comprese autovetture e automezzi anche pesanti, che sono stati trasportati sino ai tombini del rilevato
ferroviario, causandone, insieme al fango, l'occlusione. Si è così creato uno sbarramento che ha impedito
il normale de�usso delle acque di ruscellamento verso il corso del torrente Aspio, con conseguente
allagamento delle aree e degli edi�ci posti alle quote più basse. L'elevata intensità delle precipitazioni
ha contribuito a mettere in crisi la rete fognaria, con fenomeni di rigurgito dalla stessa.

Le precipitazioni inoltre hanno causato un innalzamento repentino dei livelli idrometrici dei corsi
d'acqua del bacino dell'Aspio.

Fenomeni di esondazione si sono avuti sia lungo il corso del rio Scaricalasino e del fosso Rigo,
sia lungo il corso della serie di fossi che drenano il territorio dei comuni di Osimo e Castel�dardo,
in sponda destra dell'Aspio. Gli allagamenti nei centri urbani e lungo la statale sono in gran parte
dovuti all'esondazione di questi a�uenti minori. Lungo il corso principale del torrente Aspio si è avuta
la parziale occlusione di quasi tutti i ponti, dovuta alla presenza di materiale trasportato dal corso
d'acqua, che ha impedito il normale de�usso della portata in alveo. In corso di evento si è provveduto
a liberare l'alveo dal materiale ammassato. Alla sezione strumentata denominata Aspio, nel comune
di Camerano, si è registrato un picco di piena di circa 130 m3s−1. Da una analisi dei livelli idrometrici
registrati alle stazioni di Aspio e Aspio2, rispettivamente a monte e a valle dello Scaricalasino, si nota
come sia stato signi�cativo il contributo di questo a�uente nella portata de�uita. Presso la sezione
di Aspio è stato raggiunto un livello massimo di 4.56 m, mentre presso Aspio2 (sezione più larga) di
5.29 m. Il picco di piena in questo caso si è veri�cato pressochè in contemporanea nelle due sezioni, le
quali distano circa 4 km. Sebbene non sia disponibile una scala di de�usso per la sezione di Aspio2, si
può ipotizzare che questo comportamento anomalo, rispetto anche ad eventi storici, sia per tempistica
sia per livelli raggiunti, sia dovuto all'apporto dello Scaricalasino. In allegato sono riportati i livelli
idrometrici registrati, negli ultimi 12 mesi, dagli idrometrogra� dell'Aspio relativi agli eventi di piena
di maggiore entità.

In �g.26 e 27 sono riportate le mappe della porzione di territorio tra il Comune di Camerano, Osimo
e Castel�dardo con la perimetrazione preliminare delle aree inondate (in rosso).

Un signi�cativo innalzamento del livello idrometrico è stato registrato anche lungo il corso dell'Ete
Morto, del Monocchia e del Potenza. Per questi, l'innalzamento è stato registrato in particolar modo
dagli idrometrogra� più a valle; in particolare, si è registrata una portata di circa 150 m3s−1 alla
stazione di Porto Recanati. Di seguito sono riportati gli idrogrammi di piena registrati presso le sezioni
di Aspio e Aspio 2 sull'Aspio, di Potenza 2, Monocchia e Porto Recanati sul Potenza, e alla stazione
Ete Morto sull'Ete Morto. Per ognuna delle stazioni sono evidenziati l'orario in cui si è raggiunto il
picco di piena e i livelli idrometrici registrati.

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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Figura 26: Perimetrazione preliminare delle aree urbanizzate inondate (in rosso) nel giorno 16 settembre 2006 - Località
maggiormente colpite: Osimo stazione, San Biagio di Osimo e la S.S. 16 tra Osimo e Castel�dardo

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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Figura 27: Perimetrazione preliminare delle aree urbanizzate inondate (in rosso) nel giorno 16 settembre 2006 - Località
Padiglione e Campocavallo

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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Figura 28: Stazione (113) Aspio - Livello massimo registrato: 4.56 m alle ore 12:00 ora solare del 16.09.2006; Stazione
(114) Aspio2 - Livello massimo registrato: 5.29 m alle ore 12:00 ora solare del 16.09.2006

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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Figura 29: Precipitazione cumulata registrata dai pluviometri in prossimità del bacino dell'Aspio: Agugliano (111),
Filottrano (117), Ancona Regione (149), Montefano (401)

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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Figura 30: Stazione (406)Porto Recanati - Livello massimo registrato: 2.96 m alle ore 12:31 ora solare del 16.09.2006;
Stazione (405) Monocchia - Livello massimo registrato: 1.39 m alle ore 10:00 ora solare del 16.09.2006

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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Figura 31: Precipitazione cumulata registrata dai pluviometri in prossimità della porzione valliva del Potenza: Recanati
(128), Camerino (130), Appignano (402), Serralta (403). In corso di evento il pluviometro di Camerino non ha registrato
causa avaria

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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Figura 32: Stazione (021) Ete Morto - Livello massimo registrato: 2.90 m alle ore 10:08 ora solare del 16.09.2006

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia
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Documentazione fotogra�ca
Di seguito vengono riportate le immagini più signi�cative raccolte durante i sopralluoghi in corso di
evento e nelle giornate successive.

Figura 33: Aspio - ponte in corrispondenza dell'idrometrografo Aspio: sezione di monte in corrispondenza del picco di
piena

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia



A-33 Rapporto di evento - 16 Settembre 2006

Figura 34: Ponte sull'Aspio - accumulo di materiale trasportato nel corso della piena

Figura 35: Aspio-ponte a valle della con�uenza con lo Scaricalasino in corso di evento
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Figura 36: Canale nelle vicinanze della stazione Aspio2

Figura 37: E�etti degli allagamenti all'interno di un capannone industriale
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Figura 38: Livello raggiunto dall'acqua all'interno di una abitazione

Figura 39: SS16: e�etti dell'allagamento presso una concessionaria di automobili
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Figura 40: S.S.16: e�etti dell'allagamento in prossimità del rilevato ferroviario

Figura 41: S.S.16:e�etti dell'allagamento sulla ferrovia
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Figura 42: E�etti della piena sugli argini dello Scaricalasino, in prossimità della S.S.16

Figura 43: E�etti del dilavamento super�ciale sulle colline di Osimo Stazione
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Figura 44: Osimo stazione - intervento di soccorso

Figura 45: S.S.16: e�etti dell'allagamento
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Figura 46: Allagamenti nell'abitato di Osimo Stazione

Figura 47: Allagamenti nell'abitato di Osimo Stazione
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Figura 48: Località San Biagio: danni riportati dalle attività industriali

Figura 49: Allagamenti in località Padiglione a �ne evento
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Figura 50: E�etti degli allagamenti nell'abitato di Campocavallo
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Gestione dell'allerta

Il Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia della Regione Marche giovedì 14
settembre ha emesso un Avviso Regionale di Condizione Meteo Avverse (�g.51), con validità dalla
mezzanotte di venerdì 15 alla mezzanotte di sabato 16. Nell'Avviso si indicava la possibilità del
veri�carsi di fenomeni temporaleschi intensi per la giornata di sabato 16. Nella stessa giornata il
Centro Funzionale ha emesso anche un Avviso di Criticità Idro-Geologica Regionale (�g.52), in cui
si indicava la possibilità del veri�carsi di fenomeni idrogeologici di�usi, con particolare riferimento
alla Zona di Allertamento Marche B (costa centro-settentrionale della regione) in cui sono ricompresi
anche i Comuni colpiti dall'evento. Nei giorni successivi sono stati redatti i bollettini giornalieri e di
aggiornamento della situazione meteorologica e di criticità idrogeologica.

In corso di evento il Centro Funzionale e la Sala Operativa Uni�cata della Protezione Civile hanno
coordinato, in collaborazione con i Comuni, ANAS, i vigili del fuoco e i volontari, la gestione dell'e-
mergenza, il ripristino della viabilità e il soccorso alla popolazione colpita. In fase post-evento sono
stati e�ettuati diversi sopralluoghi nell'area interessata dall'evento. E' stata quindi redatta la mappa
della perimetrazione preliminare delle aree urbanizzate inondate (�g. 26, 27).
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Figura 51: Avviso Regionale di Condizioni Meteo Avverse emesso il 14/09/2006
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Figura 52: Avviso di Criticità Idro-Geologica Regionale emesso il 14/09/2006
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ALLEGATI

Rassegna Stampa
Stralci estratti dal Corriere Adriatico del 17-09-2006:

Il lavoro per liberare le strade invase dal fango - La Provincia pensa allo stato di calamità
ANCONA - Alle 20 di ieri era ancora chiusa la Statale 16, con la deviazione del tra�co lungo la
Cameranense. Due metri d'acqua sulle strade, che dalle foto e dalle immagini dall'alto sono davvero
irriconoscibili. []. Lunghe �le e incolonnamenti hanno intasato le vie alternative alla statale. I nuclei
operativi esterni della Provincia di Ancona si sono messi al lavoro alle 8 di ieri mattina per liberare le
strade dall'acqua e dal fango. La situazione è di�cile - spiega il dirigente dei Lavori Pubblici, ingegner
Manarini - perché l'acqua è scesa in grande quantità e con grande violenza. Abbiamo rilevato frane,
scoscendimenti di scarpate e riversamenti sulle strade dai terreni con�nanti soprattutto a causa di una
non adeguata 'regimazione' delle acque. Nel corso della mattinata è stata chiusa la SP9 Camerano-
Loreto da Stazione di Osimo alla direttissima del Conero per il raggiungimento del livello di guardia
del ponte sull'Aspio. Allagamenti si sono veri�cati sulla strada provinciale 3 Vallemusone, la 26 Castel-
�dardo, la 7 Cameranense e la 361 Settempedana. Il presidente Giancarli ringrazia i tecnici del settore
viabilità della Provincia che hanno dato ancora una volta prova di elevata professionalità, ma rileva
come di nuovo si ponga la questione della gestione del territorio. La più grande opera pubblica - dice il
presidente della Provincia - è la manutenzione del territorio. Nei giorni prossimi la Provincia valuterà
con attenzione i danni e la possibilità di chiedere la dichiarazione dello stato di calamità naturale.

Straripa il torrente. Ferrovia e Adriatica bloccate per ore; automobilisti intrappolati salvati dai vigili
del fuoco sui gommoni; evacuati i bambini di una scuola media. - Bomba d'acqua scatena il �nimondo
tra l'Aspio e Osimo Stazione. Quaranta senzatetto - Un �ume sulla statale, in salvo con l'elicottero

ANCONA - Il diluvio ha scaricato gran parte della sua furia in due ore. Tanto è bastato per mettere
in ginocchio la zona tra Osimo, Camerano e Castel�dardo, e inondare di danni e paura i centri a sud
di Ancona. Il nubifragio che già dal primo mattino ha battuto strade, abitazioni e campi, dalle 10 e 30
è esploso in quella che gli esperti chiamano una bomba d'acqua: 80 litri di pioggia per metro quadrato
in 120 minuti di precipitazioni. Ne sono bastati dieci per far salire di un metro il torrente dell'Aspio,
che è tracimato rovesciando detriti e fango dappertutto, una piena che ha trascinato via decine di auto.
Alle cinque del pomeriggio i millimetri di pioggia caduti erano 130. Uno scenario di devastazione. La
statale era un �ume torbido che sommergeva le auto intrappolate, le strade e la ferrovia paralizzate,
le scuole minacciate e i bambini evacuati, operai chiusi in fabbrica come ostaggi, famiglie terrorizzate
e salvate con l'elicottero. La macchina dei soccorsi ha cercato di rispondere a centinaia di richieste
d'aiuto. Protezione civile, vigili del fuoco, carabinieri, polizia, vigili urbani, Corpo forestale dello Stato,
118, pubbliche assistenze si sono prodigati.[].
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Ma per fortuna non ci sono vittime. L'elicottero dell'Arma di stanza a Falconara sorvolava la zona,
quello dei pompieri scendeva per mettere fuori pericolo le persone. In quaranta sono state messe in
salvo a Osimo Stazione, anche sui gommoni e su mezzi an�bi. In sette, tra cui ragazzi e donne - c'erano
anche cani - sono stati issati sul velivolo, non c'era altro modo per portarli via dall'inferno. Quattro
case erano isolate, e senza energia elettrica, impossibile raggiungere gli abitanti che si sbracciavano da
tetti, balconi e �nestre. []. Quaranta gli sfollati, alcuni hanno trovato sistemazione da parenti, una
quindicina, ospiti della Regione, hanno trascorso la notte in albergo. Altri sventurati sono stati tirati
fuori da auto e camion semi sommersi. Mentre veniva allestito un centro di raccolta con coperte e
panini al cantiere dell'Ikea, al Mercatone, poco dopo le 11 sono stati evacuati prima i clienti e poi i
dipendenti, e così al Carrefour, un'ora dopo. Stessa scena alla scuola di Stazione d'Osimo, con centinaia
di bambini fatti uscire per sicurezza. E ci saranno abitazioni inagibili a causa della mancanza di energia
elettrica e di primi piani allagati. Tanti capannoni sono ancora sotto l'acqua, i titolari delle imprese
devono pensare all'opera di ripulitura di fabbriche e u�ci, e cominciano a leccarsi le ferite.

In tutti i centri commerciali i carabinieri di Osimo, che hanno ricevuto quasi trecento chiamate in
poche ore - hanno garantito ronde anti-sciacallaggio. Il muro d'acqua ha mandato in tilt tredici cabine
di trasformazione dell'Enel con conseguente blackout. I danni sono ingentissimi, in particolare per
le attività industriali e commerciali fra il casello autostradale e l' area di Cerretano a Castel�dardo.
Decine di fabbriche, laboratori e negozi invasi da fango e acqua, auto nuove accatastate una sull'
altra nei piazzali e terriccio dappertutto. Il responsabile della Protezione civile regionale Roberto
Ore�cini dopo un sopralluogo nella zona più colpita racconta scene mai viste prima nella regione: è
una fortuna che non ci siano stati vittime o feriti, e questo lo dobbiamo anche al sistema di allerta
a rete, che ha funzionato al meglio. Il capo della Protezione civile nazionale Guido Bertolaso è in
contatto costante con la struttura marchigiana, anche perchè - spiega Ore�cini - l'allerta meteo resta
di grado elevato. E questo �no alle 2 del mattino. A Osimo volontari e un dirigente della Sala regionale
sono in supporto all'attività del Centro operativo del Comune per aiutare privati e piccoli esercenti ad
a�rontare l'emergenza, in attesa di una stima dei danni più completa quando l'acqua sarà prosciugata.

Fermi anche i treni. Bloccata per quasi nove ore la linea ferroviaria tra Ancona e Loreto, con
deviazione sulla dorsale appenninica e ritardi medi di 4 ore. Attorno alle 18 e 45 è ripresa la circolazione.
La dirigente regionale della Protezione civile Sarda Cammarota parla di situazione imprevedibile e
determinata dallo scontro tra aria fredda e aria calda. I fossi che si gettano nell'Aspio, recentemente
oggetto di lavori di manutenzione, lo hanno fatto esondare.

Linea ferroviaria Adriatica interrotta per quasi nove ore. Poi i convogli hanno ripreso a viaggiare
su un unico binario - Blackout e treni fermi, l'Apocalisse dei trasporti

ANCONA - Linea ferroviaria Adriatica spezzata per nove ore. E, �no a notte, comunque rallentata
con gravi ritardi. La colata di fango e acqua che s'è abbattuta sulla zona sud di Ancona, tra Camerano
e Osimo Stazione, ha messo in ginocchio la linea ferroviaria, spezzando a metà i collegamenti tra
nord e sud. Il blocco completo s'è reso necessario intorno alle 10 di ieri mattina e solo alle 18 e 45
è stato possibile riattivare almeno un binario in attesa che, nella notte se le condizioni del tempo lo
consentiranno, l'intera tratta possa essere riaperta. Sono stati 24 i convogli che o hanno subito ritardi
o sono stati cancellati. Nel pomeriggio, i treni a lunga percorrenza sono stati deviati a Bologna mentre
gli altri si fermavano a Loreto e a Civitanova da una parte e ad Ancona dall'altra per poi trasferire i
passeggeri sugli autobus. []

La protezione civile dell'Anpas è intervenuta nella stazione ferroviaria, in piazza Rosselli, dove è
stato allestito un punto di accoglienza per coloro che viaggiavano in treno e sono stati costretti ad
inevitabili ritardi. Un'assistenza sanitaria di protezione civile prestata a turno tra il personale della
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Croce Gialla di Ancona, Chiaravalle, Camerano, Falconara e la Croce Verde di Castel�dardo insieme
all'Avis di Montemarciano. [] Quando il tra�co ferroviario è ripreso sebbene a binario unico con il treno
diretto a Pescara, la protezione civile è rimasta comunque in allerta e, in caso di un'altra ondata di
maltempo, pronta ad intervenire nuovamente. Problemi anche per la corrente elettrica. Tredici cabine
di trasformazione dell'Enel situate nei pressi della Statale Adriatica tra Castel�dardo e Camerano,
alcune delle quali a servizio di impianti industriali e commerciali, sono state allagate dalla pioggia, con
conseguenti blackout. Il personale tecnico dell'Enel ha messo in sicurezza gli impianti, ma, in attesa
che la zona venga prosciugata, non è possibile prevedere quando le cabine saranno rialimentate.

L'acqua ha invaso l'atrio e tre aule. Abbiamo portato ai piani superiori i ragazzi che sono poi stati
tratti in salvo dai pompieri e dai carabinieri - Insegnante racconta l'evacuazione della scuola media.
Le lezioni riprendono giovedì, gravi danni alle aziende - Cascata di fango sugli alunni terrorizzati

OSIMO - Negozi e case allagate, smottamenti, strade invase dal fango e dai detriti, scuole evacuate:
un bollettino drammatico che racconta di una città in ginocchio dopo la furia del nubifragio che si è
abbattuto ieri mattina su Osimo. Scene di panico nelle scuole medie ed elementari di Osimo Stazione
dove più di cento bambini sono stati evacuati e messi in salvo. []

Almeno un centinaio i giovani studenti della media Giovanni Paolo II tratti in salvo: le operazioni
di evacuazione di una squadra dei vigili del fuoco di Ancona e dei carabinieri di un equipaggio del
Nucleo operativo radiomobile di Osimo sono iniziate verso le 10.45 e sono terminate dopo l'una. []

A San Biagio invece è crollato il so�tto della scuola elementare Arcobaleno, inaugurata il 23 aprile
del 2005. Per fortuna il tutto si è risolto con tanto spavento ma nessun danno alle persone che erano
all'interno dell'edi�cio. Anche qui sono arrivati i vigili del fuoco che hanno fatto evacuare la scuola
portando in spalla i bambini presenti. Una perizia tecnica dovrà ora accertare le cause del crollo, che
ha colpito uno degli edi�ci scolastici più all'avanguardia della città.

Altri allagamenti si sono registrati anche nelle altre scuole cittadine. []
Ma gli allagamenti non hanno riguardato solo le scuole. Capannoni industriali e artigianali in

ginocchio. A San Biagio si registrano gravi danni nella zona industriale, in particolare al capannone
di Accorroni Caldaie, dove i danni - almeno secondo una prima stima - ammontano almeno a 100
mila euro. Tantissimi i garage e le cantine allagate, a Padiglione l'acqua ha superato il mezzo metro.
Bloccata per diverso tempo la strada di collegamento con Campocavallo dove è esplosa la rabbia dei
residenti. Le pianure circostanti si sono trasformate in risaie, i tombini sono andati in tilt. In via
Montefanese l'acqua è riuscita a portar via la soletta d'asfalto. Situazione critica anche in via Marco
Polo, dove il parcheggio della zona commerciale si è trasformato in un deposito di fango e detriti.
Allagati i locali della Banca Popolare di Ancona, del Punto Snai e di altri negozi della zona, dove sono
intervenuti i vigili del fuoco con le pompe di drenaggio dell'acqua. Una giornata di inferno. E una
notte d'angoscia, con l'allarme della Protezione Civile che è stato prolungato.

E' scattato il piano per la gestione dell'emergenza. - Visita del prefetto Latini: Siamo in ginocchio

OSIMO - Siamo in ginocchio ma ci risolleveremo. Queste le prime parole di commento del sindaco
Latini durante la conferenza stampa di ieri pomeriggio, convocata dall'Amministrazione Comunale per
fare il punto della situazione. La Protezione Civile ci ha informati che ad Osimo in una giornata sono
caduti 150 millimetri d'acqua - ha aggiunto il primo cittadino - la stessa quantità che mediamente cade
nel solo mese di settembre. Una calamità naturale che non ha precedenti nel nostro territorio. Stasera
(ieri per chi legge - ndr) passeremo la serata con gli sfollati.
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Circa 40 le persone che non potranno dormire nelle loro case, danneggiate dal maltempo. [] Tra le
zone più colpite si segnalano Osimo stazione, Campocavallo, Padiglione e San Biagio, []

Fogne intasate, danneggiati un supermercato e alcune abitazioni. Sotterranei allagati a Marcelli -
Il Musone scarica in mare tronchi, fango e detriti

RIVIERA DEL CONERO - Cose mai viste in riviera, dove l'acqua a�oga il litorale. E a farne
le spese è per lo più Marcelli, zona bassa, specialmente quella all'altezza dell'incrocio via Bologna-
via Ascoli Piceno-viaVenezia , con il supermercato situato nella zona completamente allagato nei
sotterranei, pieni di merce [] E abitazioni di via Bologna, all'altezza del civico 23 e 25, allagate a piano
terra e gli inquilini che si sono ritrovati invasi dall'acqua fuoriuscita dallo scarico della doccia. Tutta
colpa dei collettori fognanti intasati, come non succedeva da anni. [] Lungo il litorale, la rivoltura ha
colto di sorpresa le attrezzature di alcuni stabilimenti. Non così grave è apparsa la situazione a Sirolo,
dove comunque il temporale ha messo a dura prova alcune zone del Coppo, dissestando ulteriormente
la strada per l'Ancarano. Invano è stata invocata la presenza degli addetti dell'U�cio Tecnico. []

A Marina di Montemarciano esplode la rabbia dei commercianti sulla Statale: La manutenzione è
carente

MONTEMARCIANO - Risveglio sotto il nubifragio anche per la zona di Montemarciano, dove già
attorno alle 9 ci sono stati allagamenti e disagi. Colpita soprattutto la zona bassa del territorio comu-
nale, quindi l'area più prossima al litorale dell'abitato di Marina, ma anche quella che va da Gabella
�no al santuario di Alberici. Problemi ridotti invece per il capoluogo, mentre alcune segnalazioni sono
giunte anche dalle zone di campagna. Molteplici le chiamate ai vigili del fuoco, che hanno soccorso
vari automobilisti in panne e hanno provveduto a ripulire garage allagati. Un furgone è stato ripescato
dal sottopassaggio Buglioni, sul lungomare. []

Ad ogni acquazzone lo scenario è sempre il medesimo. Le situazioni più gravi si sono veri�cate
a Castelferretti e sulla Flaminia. - Torrente d'acquae di detriti in via Mameli - Sottopassi e negozi
allagati a Falconara e l'assessore accusa: Non è solo emergenza - Fogne insu�cienti, scatta l'allarme

FALCONARA - Lo scenario è ancora una volta lo stesso: caditoie intasate, sottopasso di Villanova
allagato e chiuso al tra�co veicolare, sottopassi per il mare invasi dall'acqua che è entrata anche molti
negozi di via Flaminia dove, come in via del Consorzio è stato per qualche ora molto di�cile transitare.
Come sempre la pioggia, caduta violentissima a partire dalle 8 e 30 circa, ha creato non pochi problemi
in tutta Falconara, ma il Cam e l'u�cio tecnico del Comune si sono immediatamente attivati e già
intorno alle 11 e 30 la situazione era tornata quasi alla normalità.

[] A Falconara centro i problemi più gravi si sono veri�cati oltre che sulla Flaminia anche in via
Bixio in particolare sul lato monte nella zona di piazza Garibaldi e all'incrocio con via Mameli dove si
era incanalato un torrente d'acqua e detriti proveniente dalle ripide strade che scendono dalla collina.
In diversi negozi l'acqua è arrivata �n sull'ingresso e si sono salvati dall'allagamento solo quelli situati
più in alto rispetto al livello della strada. Dalla centrale operativa di via Marconi, gli addetti del Cam
hanno coordinato i tecnici adibiti ai sopralluoghi sul territorio e gli operai che si sono immediatamente
messi all'opera per liberare le caditoie e ripulire i marciapiedi dalle acque re�ue. Risolto il problema
contingente resta l'allarme dato dalla Protezione Civile per una seconda, ed ancora più violenta, ondata
di maltempo nella notte tra sabato e domenica. Ieri mattina, infatti, il sindaco Recanatini, l'assessore
Marcelli Flori, il comandante della Polizia Municipale e tecnici del Cam si sono incontrati per de�nire
la situazione ed essere pronti qualora l'emergenza dovesse ripetersi. Resta il problema di fondo - osserva
Marcelli Flori - cioè l'assoluta inadeguatezza del sistema fognario, [].
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La città �nisce di nuovo sott'acqua - La pioggia ha allagato decine di strade e fatto saltare la rete
fognaria

SENIGALLIA - Torna la pioggia, salta il sistema fognario e la città �nisce di nuovo in ginocchio.
Un'altra giornata di ordinaria emergenza, con strade sommerse dall'acqua, garage, cantine e anche
appartamenti allagati. Solito desolante scenario cui si è aggiunta ieri qualche variante inedita come
l'acqua �ltrata dentro la scuola Pascoli, mentre le lezioni erano in corso, stesso disagio riscontrato
anche dentro la palestra del Vallone. Le abbondanti precipitazioni hanno avuto ripercussioni anche al
Foro Annonario. Nessun danno ma molti disagi, soprattutto per i venditori ambulanti che in mattinata
hanno visto riempirsi la piazza con l'acqua che avanzava verso i porticati.[]

Tombini saltati per la pressione dell'acqua anche a Borgo Ribeca e Borgo Bicchia. Numerosi gli
interventi di vigili del fuoco e della Protezione civile che, prestati i soccorsi ai residenti in di�coltà,
ha monitorato di continuo i fossi ed il �ume Misa perché non superassero il livello di guardia. Molte
le proteste dei cittadini che sono stanchi di assistere alle stesse scene e vorrebbero che una volta per
tutte il Comune, anziché curarsi di abbellire le piazze, badasse meno al fattore estetico concentrandosi
su ciò che non funziona: le fogne. Un sistema vecchio di mezzo secolo non più adeguato per una città,
più che raddoppiata come numero di abitanti, costretta a tamponare l'emergenza lasciando i chiusini
aperti dal centro alla periferia. [] automobili incolonnate sulla statale Adriatica, con semafori in tilt
da Marzocca a Senigallia, o la chiusura per allagamento dei sottopassi che dividono in due la città,
isolando la zona mare come è accaduto anche ieri.

Disagi e danni anche a Chiaravalle, Monte San Vito e Santa Maria Nuova - Coppetella, allagato
il sottopasso

JESI - Per fortuna la città è stata toccata solo marginalmente dalla tempesta di poggia che ha colpito
la costa ma che ha provocato danni anche nella media Vallesina. In città si lamenta l'allagamento del
sottopasso alla Coppetella, quello inaugurato pochi mesi fa e considerato inattaccabile dalla pioggia. Il
primo vero acquazzone di �ne estate l'ha messo ko e il tra�co è stato deviato. Si attendono spiegazioni
da chi di dovere.

Il nubifragio ha colpito Chiaravalle, Monte San Vito e anche un'abitazione di Rustico (Santa Maria
Nuova) dove i pompieri sono accorsi per ricoprire un tetto colabrodo. Sono state decine le chiamate
ai vigili del fuoco di Jesi. Scantinati, garage, box di ascensori. I pompieri hanno fatto il massimo ma
soltanto quando smetterà di piovere potranno intervenire in modo de�nitivo. I meteo dicono che oggi
la situazione migliorerà. Si spera che c'azzecchino. Tombini e caditoie pieni di foglie che non sono
stati in grado di ricevere la massa d'acqua e farla de�uire nelle fogne. Questa la causa principale degli
allagamenti registrata dai vigili del fuoco sia a Chiaravalle che a Monte San Vito. []

La città di nuovo in tilt sotto il diluvio

PESARO - Il violento temporale che si è abbattuto ieri pomeriggio sulla città ha provocato i ben
conosciuti disagi. Allagamenti nei sottopassi come in via Bixio, via Gradara e via Milano, scantinati
allagati in via Toscana alla Tombaccia e in zona mare. A Muraglia, per via dei lavori a oncologia, via
Lombroso è diventatauna palude di acqua e fango. Dieci minuti di diluvio sono bastati per paraliz-
zare il tra�co, incrementato dalle auto uscite dall'A14 per via di un incidente. Ra�ca di chiamate,
naturalmente, per i Vigili del fuoco. Anche il sottopassaggio di via Rosi puntualmente si allaga e
altrettanto puntualmente provoca grossi disagi. [] Attimi di paura e tensione per i due conducenti che
tempestivamente sono stati soccorsi dai passanti.
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Lo sgomento delle impiegate: Il pavimento tremava, siamo scappate, Che paura, pensavamo al ter-
remoto

FANO - La caduta della parete esterna del Tribunale, per poco non ha coinvolto due u�ci dove
lavoravano gli u�ciali giudiziari, i quali dunque, non solo sono stati i testimoni dell'incidente, ma sono
stati coloro che hanno dato l'allarme permettendo che tutto l'edi�cio fosse evacuato in breve tempo. []

Sull'A14 tamponamenti a catena e sei chilometri di coda - Incidenti e disagi per la pioggia - Allagati
sottopassi e statale

FANO - Anche questa volta la pioggia l'ha avuta vinta. Per buona parte della giornata, nonostante
l'intensità dei temporali, il sistema fognario aveva retto abbastanza bene; poi, intorno alle 19.30, le
prime chiamate al centralino dei vigili del fuoco. In tilt i soliti punti caldi: i sottopassi del Lido, e di
via Nazario Sauro e viale Piceno. Allagati i due sottopassaggi, parecchia acqua lungo la statale dalla
stazione ferroviaria verso Sud, tant'è che i vigili urbani hanno deciso di deviare il tra�co su percorsi
alternativi. Invasi dall'acqua alcuni scantinati, soprattutto nella zona di viale Piceno.

Un incidente e tamponamenti a catena, sempre per la pioggia, sono avvenuti ieri sulla corsia Sud
dell'A14 tra Pesaro e Fano, dopo la galleria di Novilara. Coinvolto un camion che trasportava cavalli.
[] Gli automobilisti che seguivano sono stati costretti a bloccare bruscamente la marcia e questo ha
causato una serie di tamponamenti.[] Si è formata una coda di sei chilometri.

La situazione più grave sulla Regina - Sei automobilisti sono stati salvati dai Vigili del Fuoco - Pro-
blemi anche nelle stazioni della ferrovia - Tra�co in tilt, abitazioni evacuate a Montelupone. Allarme
al Lido Bello di Porto Potenza - Allagamenti e frane, la provincia in ginocchio

MACERATA - 16 settembre 2006: l'autunno si è presentato con cinque giorni di anticipo rispetto
alla cadenza del calendario, in una giornata infernale che ha visto la provincia di Macerata essere
battuta dalle prime ore del mattino sino a notte inoltrata da temporali, pioggia e ra�che di vento []
E le conseguenze, soprattutto per la zona collinare che guarda verso il mare sono state catastro�che,
come potete leggere anche in altra parte del giornale. Mobilitazione generale di forze dell'ordine per
impedire, o comunque limitare i danni del maltempo: soprattutto polizia stradale e vigili del fuoco
in allarme rosso e con turnazioni forzate per far fronte alle decine e decine di chiamate di soccorso.
La situazione più grave si è veri�cata lungo la strada statale 571, la Regina, all'altezza del ristorante
Diana.

In quella zona gli e�etti dell'acqua hanno costretto i pompieri a lavorare a lungo, chiudendo anche
il tratto stradale. Sono stati salvati sei automobilisti estratti dalle loro auto bloccate nel fango e per
ripristinare il tra�co ci sono volute moltissime ore. Tamponamenti a catena, causati dall'imprudenza
dei conducenti e dall'asfalto bagnato, si sono veri�cati nel pomeriggio lungo la superstrada Valdichienti
all'uscita di Corridonia: in totale sono state coinvolte 8 autovetture, senza particolari danni per i
conducenti. Numerosi i problemi anche a Montelupone, dove alcune abitazioni sono state evacuate a
causa di allagamenti e i pompieri sono stati costretti al lavoro con le idrovore per rimuovere l'acqua e il
fango dalle case. Il sindaco Agostini ha anche allertato �n dalla prima mattinata la Protezione civile.
Disagi a Potenza Picena e Porto Potenza. Tantissima l'acqua caduta in giornata, in modo particolare
tra le ore 10 e le 11, ma per fortuna le chiamate ai vigili del fuoco si sono limitate a un solo intervento
importante, in mattinata, nel sottopasso Lido Bello. L'acqua ha inondato il passaggio rendendolo
impraticabile e sorprendendo un uomo rimasto bloccato con il suo autocarro. []. Problemi indiretti,
invece, a Civitanova. Quello maggiore si è veri�cato sulla linea adriatica della Ferrovia, interrotta a
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Osimo. In attesa di ripristinare il servizio, sono stati introdotti 14 pullman sostitutivi fra Osimo e
Civitanova, dove le di�coltà hanno quindi riguardato la stazione ferroviaria. Ritardi anche di due ore
per i treni e gente assiepata nella sala d'aspetto �no a quando la situazione è tornata alla normalità.
Vengono tenuti sotto controllo dai vigili del fuoco e dalla protezione civile i �umi Potenza, Chienti
e Musone, la cui portata è notevolmente aumentata. Soprattutto il Musone è appena 1 metro sotto
il livello di guardia. Tanto lavoro anche per le squadre della Provincia. E' interrotta al tra�co (al
k. 2+800) la strada 104 Recanati - Montelupone a causa del parziale cedimento del corpo stradale in
prossimità fosso Valle Memoria. Anche la strada 93 Piane di Potenza da Montelupone e Sambucheto
di Montecassiano è interessata da numerosi smottamenti. Nella vallata del Chienti, la strada 485
(Sforzacosta - Civitanova) è stata chiusa per poco tempo ieri in prossimità di Trodica di Morrovalle
dove lo straripamento di un fosso ha provocato l'allagamento di circa 200 metri di carreggiata.

Domani sopralluogo dei tecnici per veri�care la stabilità degli edi�ci. La città è stata la più colpita
del Maceratese - Ordinanza del sindaco, scuole chiuse a Recanati

RECANATI - Lo scorso anno il 10 luglio, nel 2006 prima il 2 agosto e adesso il 16 settembre. Sono
tre date che i cittadini non dimenticheranno perché mai, forse, neppure in passato, si erano veri�cati
dei nubifragi di tale portata che hanno messo in ginocchio una città intera. Le piogge eccezionali
che si sono abbattute ieri mattina, tra le ore 8 e le 10, hanno spinto l'amministrazione comunale ad
adottare misure straordinarie, come la chiusura, domani, di tutte le scuole cittadine. [] L'ordinanza di
sospensione delle attività didattiche è dovuta all'urgenza di provvedere da parte del personale tecnico,
ad e�ettuare i sopralluoghi necessari per la messa in sicurezza dello stato della viabilità urbana ed
extraurbana, alla veri�ca e agli eventuali interventi necessari presso gli edi�ci scolastici per permettere
il regolare svolgimento delle attività scolastica in sicurezza. I danni sono ingenti, stando almeno alle
prime sommarie stime, perché tutto il territorio è stato investito da questa ondata di maltempo tanto
che frane, smottamenti e allagamenti, sono segnalati sia sul versante marino che su quello collinare. La
situazione che si presentava ieri mattina era di quelle che tanti neppure ricordano di aver visto in 50
e passa anni, con terreni sommersi dalle acque a Chiarino, Vallememoria, San Pietro; ma anche nella
zona di San Francesco, dell'Addolorata e Squartabue strade e terreni sembrano assomogliare a delle
risaie. Persino alcune vie subito sotto la prima periferia cittadina sono impraticabili o quasi. Per non
dire poi del quartiere di Castelnuovo, ancora una volta sommerso da fango, detriti e acqua che hanno
invaso le abitazioni al piano terra e i locali seminterrati.

Ma grazie ai cavalcaferrovia Porto Recanati non resta isolata - Sottopassi trasformati in trappole

PORTO RECANATI - A parte le implicazioni di ordine turistico - mai sottovalutabili in un paese
che di turismo vive - ciò che è andato di mezzo a causa del maltempo è stato soprattutto il tra�co
motorizzato. E' una fortuna che a suo tempo abbiamo costruito il cavalcaferrovia - checché ne dicano
i suoi detrattori - ha dichiarato ieri un ex amministratore della giunta Giampaoli, altrimenti il paese
sarebbe rimasto isolato chissà per quanto tempo. Ed in e�etti le cose stanno proprio così, visto che
i due sottopassi a nord e a sud del paese, che collegano il centro abitato con l'esterno, sono rimasti
allagati a causa delle forti piogge cadute durante la notte e nel giorno di ieri. []. Stavolta la pioggia è
stata davvero tanta anche perché caduta incessantemente e con una furia travolgente, in un paio di ore
(nel primo pomeriggio, dopo la pausa è ripresa ma con minor violenza), tempo comunque su�ciente
per creare parecchi danni anche allo stesso palazzo comunale, dove alcuni dipendenti sono stati davvero
ammirevoli nella loro azione per sgomberare gli spazi e salvare la preziosa mobilia. L'acqua è penetrata
dal tetto, danneggiando l'ultimo piano, parte dei locali del Museo Gigli, l'U�cio Tecnico, e poi, l'U�cio
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del sindaco, la sala consiliare, l'Aula Magna e altre sale. Anche le scuole non sono state risparmiate
e domani si farà il punto della situazione anche perché alcuni istituti, come nel caso dello Scienti�co,
sono tra gli immobili più danneggiati e le acque, come lo scorso anno, sono �nite sulla strada contro le
abitazioni di via Presutti. Un muretto retrostante l'Istituto Tecnico Mattei è caduto.

Stralci estratti dal Corriere Adriatico del 18-09-2006:
Soccorsi in ritardo? Si è fatto il possibile

ANCONA - Dov'erano quelli della Protezione civile mentre noi spalavamo? Fino a sabato sera,
girando tra gli alluvionati di Osimo Stazione, s'avvertiva la rabbia di chi si sente colpito, a�ondato e
lasciato solo. Uno stato d'animo comprensibile, in condizioni del genere il tempo sembra non passare
mai, riconosce la dottoressa Sarda Cammarota, dirigente del servizio di Protezione Civile delle Marche.
Ma chi ha gestito sabato mattina la fase critica dell'emergenza, quando a mezzogiorno solo al centra-
lino dei carabinieri di Osimo erano arrivate 300 richieste di soccorso, spiega che il sistema di primo
intervento non ha a�atto traccheggiato. Il problema è che abbiamo dovuto fronteggiare una situazione
assolutamente critica, con allagamenti di�usi un po' in tutta la regione, non solo ad Ancona sud, ma
anche a Fano, Falconara, Senigallia, Recanati e altre zone - spiega la Cammarota -. Per questo a Osimo
e dintorni, dove c'è stata la situazione più di�cile, abbiamo dovuto fare a�damento solo sulle forze di
Protezione civile locali. Ma già sabato sera, appena �nito il lavoro sul proprio territorio, sono arrivate
ad Ancona sud di rinforzo anche unità di fuori zona. Certo tutto è perfettibile, ma non ho davvero
ravvisato delle carenze organizzative. Già ieri a mezzogiorno, riferiva la manager della Protezione civile
regionale, a Osimo Stazione e dintorni erano impegnati oltre cento volontari, un numero destinato a
crescere nel pomeriggio.

E ieri sono stati ospitati nella mensa del cantiere Ikea alcuni degli sfollati. Il personale della Croce
Rossa di Loreto e di Osimo ha preparato tantissimi panini di vario tipo e distribuito yogurt, acqua e
frutta fresca. Sono state oltre una decina le persone che si sono raccolte all'interno della mensa e che
hanno potuto così pranzare. In mattinata sempre la Croce Rossa si era occupata di rifocillare anche i
Vigili del fuoco, le forze dell'ordine, protezione civile ed operai, che si erano rimboccati le maniche e
che con pale e ruspe avevano ripulito la sede stradale. In serata, la mensa dell'Ikea ha ospitato altri
sfollati sempre in collaborazione con la Cri. Nel pomeriggio, altri viveri sono stati invece distribuiti
dalla Croce Rossa di Ancona ai residenti di via Camerano, ad Osimo, impossibilitati ad uscire di casa
per l'impraticabilità delle strade e costretti a rimanere chiusi nelle loro abitazioni. Moltissimi tra questi
gli anziani.

Il Centro-Nord è KO - Chiesto lo stato di calamità

ROMA - Dopo la Liguria e il Piemonte il maltempo ha �agellato nella giornata di ieri quasi tutta
la penisola, colpendo in particolare le regioni del Centro-Nord. Molti i disagi per la popolazione.
Notevoli anche i danni alle coltivazioni, al punto che la Coldiretti ha chiesto al governo di riconoscere
lo stato di calamità naturale e altrettanto ha fatto il sindaco di Venezia, Massimo Cacciari, che vorrebbe
dall'esecutivo il via libera all'impegno delle risorse per a�rontare i primi risarcimenti. Venezia è stata
la provincia più colpita e nel Vicentino molti inconvenienti sono stati causati dal forte vento, che ha
abbattuto decine di alberi con conseguente blocco di alcune strade. Per far fronte agli allagamenti nel
capoluogo veneto sono state impegnate per tutta la giornata di ieri una quarantina di squadre di vigili
del fuoco e quindici squadre di volontari. Le precipitazioni sono state elevate anche in Emilia-Romagna
dove sono stati registrati numerosi allagamenti nel Forlivese, nella zona di Parma e, in provincia di

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia



A-55 Rapporto di evento - 16 Settembre 2006

Bologna. Il livello del Po è molto alto in Lombardia e l'onda di piena dovrebbe arrivare al delta fra tre
giorni. In Toscana allagamenti a Livorno, ma anche nel Pisano e nel Grossetano.

Sommersi dal fango, danni per un milione

RECANATI - Il maltempo concede una tregua dopo ore e ore di pioggia quasi ininterrotta, ma di
quanto provocato dall'acqua caduta tra le 8 e le 10 di sabato mattina, ci si comincia solo ora a rendere
conto chiaramente. Sabato pomeriggio si è tenuta anche una riunione urgente della giunta municipale,
dopo il rientro a Recanati del sindaco Fabio Corvatta che era assente per motivi istituzionali.

L'amministrazione comunale della città leopardiana ha deciso di chiedere lo stato di calamità natu-
rale, perché su tutto il territorio i danni sono ingenti e secondo le prime stime, anche dopo aver sentito
l'assessore ai Lavori pubblici Giovanni Severini, gli stessi possono essere stimati vicini al milione di
euro. Solo, però, dopo i sopralluoghi e le veri�che statiche nei vari immobili e in particolare le scuole,
si potrà essere più precisi. A proposito di scuole quella dove ci sono state maggiori in�ltrazioni d'acqua
è la elementare Gigli ma anche qui, domani, come pure in tutti gli altri plessi, riprenderà regolarmente
l'attività didattica che ha subito una interruzione già sabato mattina, due giorni appena dopo l'inizio
dell'anno scolastico. []

La situazione, grazie alla tregua concessa dal maltempo, è nettamente migliorata un po' ovunque e si
circola tranquillamente su tutte le strade recanatesi, salvo qualche stradina di campagna letteralmente
invasa dalla terra franata. Impossibile fare un elenco di cose e persone colpite dalla furia travolgente
delle acque come pure una stima dei danni provocati dalla caduta di alcuni fulmini sabato mattina:
uno di questi è caduto sulla casa del sindaco Fabio Corvatta, penetrando dal comignolo e creando una
serie notevole di danni all'intero impianto elettrico, a quello di allarme, alla caldaia e a un televisore.

Un altro fulmine ha solo s�orato invece l'abitazione del presidente del Consiglio Simone Giaconi, in
località Fontenoce, senza provocare danni di sorta. Tra i quartieri messi peggio c'è sicuramente quello
di Castelnuovo che ha visto, per la seconda volta in poco più di un mese, i residenti costretti a lavorare
con secchi e pale per liberare i locali invasi dalle acque e poi da detriti e fango. Sabato mattina,
parlando con loro, non c'era gente arrabbiata ma solo rassegnata a situazioni che sino all'anno scorso
avevano dell'eccezionalità; ma, adesso, dopo quanto accaduto il 2 agosto scorso e poi il 16 settembre,
sembra essere una triste consuetudine.

[] Di certo è andata peggio alla vicina parte meridionale della provincia di Ancona che ieri pomeriggio
è stata visitata dai responsabili del Dipartimento della Protezione civile, Guido Bertolaso in testa. Il
sopralluogo ha interessato la strada statale 16, ieri ancora chiusa al tra�co, e Osimo stazione, dove
è stato fatto il punto nel centro operativo istituito per l'emergenza. L'Anas ha intanto informato le
autorità che è stata costretta a interrompere la circolazione sulla statale dal casello di Ancona Sud �no
al bivio per Castel�dardo in quanto la sede stradale era stata sommersa da circa un metro e mezzo di
acqua piovana. []

Stralci estratti dal Corriere Adriatico del 19-09-2006:
Monito di Giancarli.- Alla Protezione civile 50 mila euro - Manutenzione per il territorio

ANCONA - Convocata dal presidente Antonio Righi, si è tenuta la seduta del consiglio provin-
ciale di Ancona per discutere dell'ondata di maltempo che ha investito la zona a sud del capoluogo,
creando guasti al territorio e pesantissimi danni a 170 aziende. Un evento che poteva tuttavia avere
conseguenze ben più gravi se - come ha sottolineato il presidente Enzo Giancarli nel suo intervento
introduttivo - la Provincia non avesse portato avanti, in questi anni, una sistematica e programmata
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opera di manutenzione. Perchè sono da sempre convinto - ha sottolineato - che la maggiore opera
pubblica da realizzare nel nostro Paese è la manutenzione del territorio. E la manutenzione, nella
parte sud della provincia di Ancona, è stata e�ettuata attraverso la serie di interventi che l'assessore
all'ambiente, Patrizia Casagrande, ha elencato dopo l'intervento del presidente e quello dell'assessore
alla protezione civile, Stefano Gatto. Interventi di risanamento e pulizia dell'Aspio e di tutti i suoi
a�uenti, per un totale di un milione e 400 mila euro. E�cace, sinergico e tempestivo è stato però -
è stato detto - l'intervento delle istituzioni: Regione, Provincia, Comuni, che hanno operato in stret-
tissima unità di intenti. Un sentito ringraziamento è stato quello rivolto, al riguardo, da Giancarli
al governatore Spacca e al capo della Protezione civile nazionale, Guido Bertolaso. Ma anche all'on.
Claudio Maderloni, presente alla riunione straordinaria del consiglio, dove si è impegnato a portare
in sede di Parlamento e di Governo le istanze delle popolazioni colpite dall'alluvione. Gatto, dal can-
to suo, ha compiuto un'ampia disamina tecnico-politica dell'intervento compiuto sul territorio �n dai
momenti immediatamente seguenti il veri�carsi dell'evento. Si è trattato, ha rilevato, di un'azione
intensa portata avanti in grande collaborazione con la prefettura e con la stessa sala operativa della
Provincia, presso il Comando provinciale dei vigili del fuoco. Supporto importante , ha sottolineato
Gatto, è stato quello o�erto dalle varie associazioni di volontariato, in favore delle quali la Provincia
ha deciso di stanziare un contributo di 50 mila euro. Ma ora è fondamentale che il sostegno pubblico
possa andare alle realtà produttive così da non perdere il mercato ed evitare danni all'occupazione.
Alla discussione sono intervenuti esponenti di tutte le parti politiche, oltre ai rappresentanti di tutte le
organizzazioni sindacali e di categoria. Il consiglio provinciale doveva votare un ordine del giorno nel
quale si richiede al Governo nazionale la dichiarazione dello stato di emergenza e calamità per tutte
le zone interessate dalla cosiddetta bomba d'acqua. Ma alla �ne, per mancanza del numero legale, il
voto �nale è slittato a oggi. Alla faccia dell'emergenza.

Al fondo stanziato dalla Regione si aggiungono gli istituti di credito. Confartigianato mobilita l'in-
tera struttura di Con�di per sostenere le aziende bloccate dall'alluvione E' scattata la mobilitazione per
sostenere il distretto della zona sud. Danni per cento milioni Ecco i soldi, ma è subito cassa integrazione

ANCONA - Al capezzale di un distretto economico messo in ginocchio dalla bomba d'acqua che
in poco più di un'ora ha spazzato via fatturati e speranze. Non fermarsi ha chiesto Guido Bertolaso,
capo della Protezione civile, prima di lasciare le zone alluvionate. Più un ordine che un'invocazione.
A cui cominciano ad arrivare le risposte. La mobilitazione è massiccia. Ma i sindacati fanno squillare
anche il campanello d'allarme: sono già partite le richieste di cassa integrazione.

Le istituzioni e le associazioni di categoria stanno già facendo fronte comune per far fronte a un
disastro che è più economico che ambientale. I numeri fanno impallidire. Secondo le prime stime i
danni ammontano almeno a 100 milioni di euro: un conto complessivo che tiene conto delle esigenze
delle imprese, delle necessità dei commercianti e dei privati per poter tornare alla normalità.

Il fronte intanto avanza compatto e coeso nelle richieste. La prima: la dichiarazione dello stato
di emergenza e calamità. L'atto u�ciale della giunta regionale diretto al Governo è già partito. In
allegato il governatore Spacca ha messo un fondo di garanzia per le imprese: 2,5 milioni di euro per
sostenere la ripresa dell'attività delle 170 aziende del territorio che danno lavoro a 2 mila dipendenti.
Il messaggio è chiaro: il fondo va rimpinguato dalle risorse statali. D'altro canto, Bertolaso lo ha detto
domenica. Avreste potuto fare da soli, ma non sarebbe stato giusto.

Un immediato intervento di sostegno viene dal mondo del credito a cui domenica s'era rivolto
Spacca. La Cassa di Risparmio di Fano, del gruppo Intesa, mette a disposizione un plafond di 10
milioni di euro per �nanziamenti a 36 mesi al tasso Euribor senza maggiorazioni, con interventi di
taglio medio di 100 mila euro per ogni azienda richiedente. Banca Marche, dal canto suo, ha messo a

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia



A-57 Rapporto di evento - 16 Settembre 2006

disposizione �nanziamenti a tassi agevolati per coloro che hanno subito danni. I �nanziamenti sono
per aziende e privati per far fronte agli oneri relativi alla ricostituzione di strutture e scorte aziendali
danneggiate, ritardi nelle produzioni e nelle consegne, necessità di ripristino degli immobili.

Il tessuto del distretto è l'impresa artigiana. Confartigianato, che ha mobilitato le 24 sedi sul
territorio, indica due strade da percorrere per riuscire ad avviare una immediata ripartenza delle
imprese: [] Ma lo spettro della cassa integrazione sta già diventando realtà.

Il drammatico check-up delle associazioni di categoria nella zona del disastro

ANCONA - Una richiesta comune: la dichiarazione dello stato di calamità. Le associazioni di
categoria sono compatte nella richiesta. Secondo Giuseppe Fiorini, presidente di Assindustria, i danni
sono gravissimi e di�usi, anche se ancora non quanti�cabili, ma certamente di serissima entità, tali da
pregiudicare in alcuni casi la ripresa immediata delle attività.

Le zone dove le imprese sono state più colpite sono San Biagio, via dell'Artigianato e via Maestri
del Lavoro ad Osimo oltre alla zona ex Intereco e Cerretano a Castel�dardo - riferisce il segretario della
Cna Zona Sud Maurizio Bertini - dove ci sono imprese invase da ben 30 cm di fango. [] La Camera di
Commercio - ha dichiarato dal canto suo Giampaolo Giampaoli, presidente della Camera di commercio
- in accordo con le Associazioni di categoria, seguirà l'evoluzione della grave situazione e rimarrà a
completa disposizione per portare il suo contributo concreto e operativo a imprese e forze lavoro. Non
c'è tempo da perdere - a�erma Giampaoli -: avere aziende in queste condizioni signi�ca rischiare
il fermo produttivo, dunque incapacità di rispettare gli impegni presi, mancate commesse, posti di
lavoro a rischio, Pil del territorio compromesso. Rimbocchiamoci tutti le maniche e dimostriamo come
abbiamo già fatto che questo è un territorio di grande volontà e capacità di reazione.[] Polemiche invece
da Apindustria sulla gestione del territorio. In questo momento - a�erma Mario Donati, presidente di
Apindustria Ancona Macerata -, le uniche cose importanti sono collaborare per far ripartire l'attività
economica del nostro territorio e fornire sostegno alle imprese danneggiate dalla pioggia di questi giorni.
Ad essere colpite - conclude Donati - non sono state solo le attività e le abitazioni, ma il territorio
nella sua globalità. Crediamo che ciò poteva essere in parte evitato e chiediamo alla Regione, al di
là degli interventi dettati dall'emergenza, di attuare in futuro azioni preventive, quali ad esempio una
più accurata manutenzione degli scarichi acquiferi e la creazione, dove necessario, di nuovi canali di
scarico.

Salvata dall'acqua nel sottopasso-trappola

ANCONA - Non sarà stata una bomba d'acqua, ma il violento acquazzone che si è rovesciato sulla
città ieri nel primo pomeriggio ha allagato strade, provocato disagi, seminato paura. Impietrita una
donna di 56 anni di Gallignano, che attorno alle 14 e 30 è rimasta incastrata con la macchina nel
sottopasso di via Caduti del lavoro. Da quelle parti è sempre la stessa storia, basta che dal cielo
scendano quattro gocce di pioggia invece di due, e l'avvallamento è o� limits. La signora pensava di
farcela a passare con la Citroen Saxo, e invece è �nita in trappola. Ha provato ad aprire la portiera, ma
l'acqua le arrivava �no alla cintola e si è spaventata. Era terrorizzata quando è arrivata una pattuglia
dei carabinieri di Brecce Bianche. I militari si sono armati di coraggio e sono riusciti ad estrarla
dall'auto e a portarla in salvo. A dare man forte sono poi arrivati i vigili del fuoco, che hanno rimosso
il veicolo.

ll temporale ha acceso le proteste di circa sessanta famiglie che risiedono in via del Fornetto, sulla
strada che scende verso il Pinocchio. La pioggia torrenziale ha spinto una grande quantità d'acqua
sul declivio inondando di fango gli scantinati e aprendo crepe sui muri. Le canalette non funzionano,

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia



Rapporto di evento - 16 Settembre 2006 A-58

si ribellano gli abitanti, e le fogne scoppiano e riversano liquame putrido verso le abitazioni colpendo
soprattutto i sotterranei. E chiedono l'intervento urgente del Comune.

Santo Stefano: nessuno pulisce i fossi comunali

OSIMO - Hanno atteso per ventiquattr'ore i soccorsi, perché la strada era interrotta, ma quando
sono arrivati i vigili del fuoco le loro idrovore servivano a ben poco. L'acqua che buttavano fuori dalla
nostra tavernetta rientrava subito perché il terreno intorno a casa è allagato, racconta sconsolata la
signora Sabina Santarelli. Abita con il marito Sergio e due �gli piccoli in una villetta di via Montegal-
luccio 7/B, a Santo Stefano. Il primo piano s'è allagato e abbiamo perso tutto: i mobili della cucina,
lo scooter di mio marito, il salotto e il bagno. Sotto non c'è corrente e abbiamo il telefono isolato. Un
disastro annunciato, a sentire la signora Santarelli. E' dallo scorso inverno che chiediamo al Comune
di ripulire i fossi, invece sono ancora chiusi e l'acqua continua a de�uire verso la nostra casa.

Il comandante provinciale racconta come è scattato il piano dei soccorsi - Priorità: salvare le per-
sone - Migliaia di chiamate al centralino del 115 e centinaia di interventi. Ecco l'attività dei vigili del
fuoco Auto sepolte nei fossi, scatta l'emergenza

ANCONA - Sporchissimi. Bravissimi. Nell'elogio generale di Guido Bertolaso, capo del Diparti-
mento della Protezione civile, alla macchina dei soccorsi scattata dopo l'alluvione nella zona sud di
Ancona, sono spiccate le parole d'elogio ai Vigili del fuoco. Ho un occhio clinico - ha detto lo stesso
Bertolaso - ho visto quello che mi aspettavo di vedere ma soprattutto ho visto una risposta che altrove
non si vede. []

Gatto difende la provincia

OSIMO - La Provincia di Ancona è stata sempre puntuale nella manutenzione di �umi e fossi
laterali delle strade. Lo ha a�ermato l'assessore con delega alla protezione civile Stefano Gatto. Senza
i nostri interventi sul �ume Aspio e sul fosso Scaricalasino - ha aggiunto l'assessore - i danni sarebbero
stati incalcolabili. Purtroppo abbiamo assistito a una calamità naturale, un fenomeno eccezionale che
non poteva essere evitato. Come replica alle proteste sollevate da alcuni cittadini? Le capsico, la
gente è esasperata, ma questo non è il momento di far polemiche. Conosco molto bene il territorio
e le persone che sono state colpite dal nubifragio, abito tra Osimo e O�agna e questa vicenda mi ha
toccato personalmente. Gli osimani hanno già dimostrato in passato di avere la forza di rialzarsi e
superare le di�coltà più grandi. Con la Provincia - ha concluso il suo intervento l'assessore provinciale
Stefano Gatto - mi impegnerò anche per la tutela dei posti di lavoro, garantendo interventi mirati a
far ripartire subito le attività industriali del comprensorio.

Le squadre dell'Anas hanno rimosso 6 mila metri cubi di fango e detriti Riaperta l'Adriatica, la
viabilità respira

ANCONA - L'Anas ha riaperto ieri pomeriggio al tra�co la strada Statale 16, chiusa sabato
mattina per il violento nubifragio che ha sconvolto la zona sud di Ancona. Le squadre dell'Anas hanno
lavorato ininterrottamente per oltre 48 ore consentendo il ripristino della normale viabilità dal casello
di Ancona Sud �no al bivio per Castel�dardo a San Rocchetto. I mezzi dell'Anas hanno provveduto
alla rimozione di oltre 6 mila metri cubi tra fango, acqua e detriti che si erano riversati sulla sede
stradale. La riapertura al tra�co della Statale 16 - concordata con la prefettura, il Dipartimento
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regionale della Protezione Civile, la polizia Stradale, i carabinieri e i vigili del fuoco - è stata realizzata
in modo da non creare disagio alle operazioni di rimozione del fango e dei detriti che sono in corso
nell'area artigianale che si trova a monte della statale.

L'apertura era stata �ssata in un primo momento nella mattinata ed è poi è slittata al pomeriggio
a causa della pioggia che è caduta per tutta la giornata e che, a lungo, ha anche fatto temere il peggio.
Poi il miglioramento delle condizioni meteo e la celerità dell'opera di rimozione dei detriti ha permesso
la riapertura. E' bene però transitare sulla Adriatica facendo la massima attenzione.

Interrogazione di An Una rete fognaria inadeguata

FALCONARA - Manutenzione non più sporadica, ma e�ettuata con regolarità, analisi approfondita
della situazione per capire quali sono le criticità e poi un progetto per interventi strutturali. Un'inter-
rogazione del gruppo di AN ha fornito l'occasione per riparlare, ieri in consiglio, dopo le copiose piogge
dei giorni scorsi, del problema rappresentato da una rete fognaria del tutto inadeguata. Il gestore,
cioè il consorzio Gorgovino - ha spiegato l'assessore ai lavori pubblici Marcelli Flori - sta eseguendo
una mappatura, solo così potremo stabilire le priorità, anche perché, ad esempio la situazione di via
Flaminia, come abbiamo constatato sabato, è cambiata in peggio. In città, comunque, l'emergenza è
rientrata in fretta e il sindaco Recanatini ha ringraziato gli addetti ai lavori che si sono impegnati nei
momenti più di�cili, ma ha constatato la necessità di organizzare un coordinamento per la gestione di
questi eventi straordinaria.

Sotto assedio via Raggi De Gasperi e Milano. Auto a passo d'uomo per diverse ore. Disagi al
Sacro Cuore - Mattinata da incubo: città sott'acqua, viabilità paralizzata. Ancora penalizzata la Festa
dell'Unità. Scuole e sottopassi allagati, tra�co in tilt

PESARO - Diciotto settembre: anniversario della pioggia. Come l'anno scorso, quando sono caduti
136,8 millimetri di pioggia, anche ieri la città si è risvegliata sotto l'acqua, con 58 millimetri caduti solo
tra la notte e la mattina. Coincidenza o bizzarro divertimento di qualche divinità meteorologica, fatto
sta che ieri Pesaro è stata allagata in più punti, durante le prime ore del mattino, con un'escalation
particolare durante l'orario di punta, quando migliaia di automobilisti erano in �la per recarsi al lavoro.

E i disagi non sono mancati: i sottopassi di via De Gasperi di via Raggi si sono allagati, causando
una �la interminabile di auto che sono state bloccate per circa mezz'ora e problemi per l'acqua sono
stati registrati anche al sottopasso di via Milano. In autostrada, a causa dell'asfalto reso scivoloso
dalla pioggia, si è addirittura ribaltato un camion sulla corsia nord, prima della galleria che passa sotto
Case Bruciate, ma per fortuna non ci sono stati feriti. La circolazione, però, ne ha risentito non poco
visto che dalle 7,50 alle 9,45 è stato necessario chiudere i caselli autostradali di Pesaro e Fano. Anche
la statale era un vero disastro, almeno �no a Fosso Sejore. In prossimità della Crista gli automobilisti
sono stati costretti a invadere la corsia opposta per evitare le vaste e profonde pozzanghere che si
diramavano sull'asfalto e alcuni temevano che potessero scendere massi dal colle Ardizio. Disagi anche
per gli studenti del Santa Marta che, per andare a scuola, si sono dovuti far largo tra le pozzanghere.
E' andata peggio in via Amendola dove alcune aule del Sacro Cuore si sono allagate. Vigili del fuoco,
Centro operativo del Comune e forze dell'ordine sono stati impegnati in un superlavoro per cercare di
fronteggiare l'emergenza. Allagamenti sono stati registrati, in particolare, al ricovero Casa serena di
via Kolbe e all'asilo di via Rigoni dove la pioggia ha invaso la palestra. Via Flaminia era diventata
una grande piscina, soprattutto in corrispondenza della cosiddetta Limonaia causando rallentamenti e
lunghe code. E il maltempo non ha risparmiato nemmeno il centro storico: viale della Liberazione era
un vero disastro così come via Passeri e via Massimi, soprattutto davanti alla biblioteca San Giovanni,
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in prossimità del cantiere aperto per lavori. Per non parlare dell'area del Bpa Palas, dove �no a stasera
è in corso la Festa Nazionale del l'Unità. I visitatori si sono dovuti armare di k-way e scarpe antipioggia
per non rinunciare all'ennesimo giro tra gli stands. Penalizzate tutte le aree all'aperto come la zona
luna park, ma anche l'angolo caraibico e lo spazio discoteca.

E i dati dell'osservatorio Valerio parlano chiaro e delineano una situazione pre-autunnale che non
ammette repliche. Sabato, (dalle 20 di venerdì alle 20 del giorno seguente), sono caduti 90,7 millimetri
di pioggia con un picco particolare di 50,4 millimetri tra le 15,30 alle 16,30 ma sabato ci sono stati
anche venti minuti davvero terribili, dove è caduta quasi un terzo della pioggia complessiva. Tra le
15,50 e le 16,10, infatti, sono caduti ben 29,4 millimetri. E anche le temperature non sono state da
meno: sabato la minima è stata di 18 gradi e la massima di 23,4. Domenica la temperatura

minima è stata di 15,6 gradi e la massima di 18,4 gradi e in tutto sono caduti 38,9 millimetri di
pioggia. Per fortuna, da ieri pomeriggio, la pioggia ha concesso una tregua.

Nelle ore notturne La foce del Foglia resta chiusa

PESARO - Il capitano di fregata Aurelio Caligiore, comandante la capitaneria di porto, visto
l'accentuarsi del restringimento dello sbocco a mare del �ume Foglia, dovuto alla presenza di una barra
ghiaiosa formatasi nel tempo causa l'accumulo del materiale trasportato dalla corrente; considerato che
lungo gli argini del �ume trovano ormeggio diverse unità da diporto appartenenti ai soci dei vari sodalizi
sportivi pesaresi e che la foce del �ume risulta priva di segnalazione luminose (segnali di pericolo), attesa
la necessità di garantire, ai �ni della sicurezza della navigazione, l'incolumità delle persone ed evitare
danni alle cose, ordina con decorrenza immediata: la navigazione in entrata e in uscita dal �ume Foglia
è vietata nell'arco notturno (dal tramonto al sorgere del sole), ovvero in caso i cattiva visibilità (valore
numerico in km. tra 0,2 e 1 km.). Ai contravventori dell'ordinanza, se alla condotta di unità da
diporto, si applica autonomamente la sanzione amministrativa. Negli altri casi applica il reato di cui
all'articolo 1231 del Codice della Navigazione. E' fatto obbligo a chiunque di osservare e fare osservare
l'ordinanza.

Anche ieri al lavoro i vigili del fuoco per i prosciugamenti - Ma l'assessore Paolini respinge le
accuse - La Federconsumatori se la prende con il Comune: Non esegue la manutenzione delle fogne
Allagamenti, la minaccia di azioni legali

FANO - Dopo i disagi e i danni per il maltempo esplode la rabbia. I fanesi sono esasperati per
lo stato continuo di emergenza causato da semplici piogge e puntano il dito contro l'amministrazione
comunale. A capo della protesta si pone la Federconsumatori che annuncia iniziative legali. Sergio
Schiaroli, segretario della Federconsumatori provinciale dichiara: E' davvero inaccettabile che l'ammi-
nistrazione fanese non provveda agli interventi necessari e dall'altra vessi i cittadini che qualora indifesi
potrebbero essere anche indotti a pagare somme non dovute come nel mio caso. Questa situazione non
è più tollerabile per cui ho provveduto ad informare il difensore civico per gli interventi contro gli
allagamenti e nel contempo valuterò con i legali Federconsumatori la possibilità di azione legale nei
confronti dell'amministrazione comunale e della Duomo Gpa anche per i disagi ed i danni procurati.

Sergio Schiaroli si riferisce in particolar modo agli allagamenti in fondo al parcheggio dell'area ex
Foro Boario in tutta la con�uenza con via Manara e nella via stessa, causati dalla otturazione dei
tombini circondati da erbacce dove con�uisce tutta l'acqua per la pendenza della strada, ad oggi i
tombini sono ancora completamente coperti.

A nome degli abitanti della zona, il segretario della Federconsumatori ha inviato già in passato avvisi
al sindaco Stefano Aguzzi e all'assessore ai lavori pubblici Marco Paolini, sollecitando l'intervento di
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pulitura dei tombini. Tuttavia per una confusione di competenze tra Comune e Aset, non si sono tolte
le erbacce, che è un intervento semplicissimo, oltre al fatto che non si provvede ad una pulitura continua
del fogliame e �guriamoci se si può sperare in interventi che risolvano il problema della pendenza del
parcheggio con una deviazione del de�usso. La conseguenza è che ad ogni pioggia copiosa, come di
norma, si forma un �ume d'acqua di oltre 40 centimetri che allaga giardini e scantinati causando ingenti
danni alle abitazioni, conclude Schiaroli.

L'assessore ai lavori pubblici Marco Paolini risponde: I nostri tecnici sono intervenuti, nelle scorse
settimane, a ripulire i tombini in via Manara, tuttavia l'opera di manutenzione ordinaria non è su�-
ciente e si prevede un ulteriore intervento straordinario. In generale, una ditta incaricata dal Comune
sta facendo la pulizia delle caditoie esterne e lo spurgo interno laddove si rende necessario su tutto il
territorio comunale, secondo un preciso piano di interventi. Questo settore, per anni, è stato lasciato
nell'incuria, perciò stiamo facendo il possibile per riportare la situazione alla normalità.

Continua a piovere sul bagnato. I disagi provocati dalle acque piovane si estendono sulla nostra
città e sulle località limitrofe. Nella giornata di ieri i vigili del fuoco di Fano sono intervenuti in varie
zone, come in viale Romagna e in viale Giulia all'altezza della pista ciclabile che era stata allagata. I
residenti hanno lamentato l'aggamento di garage e seminterrati. I mezzi dei vigili del fuoco sono stati
utili anche al cimitero di Bellocchi, dove un fosso è straripato. Disagi anche a Roncosambaccio, dove
un ramo è caduto sulla strada, ostacolando il normale transito.

Resta chiuso al tra�co il sottopasso di via Anna Frank per allagamenti. Mentre sono stati resi
accessibili tutti gli altri sottopassi fra cui quello di viale Carducci che è rimasto chiuso l'altro ieri e
nelle prime ore del mattino di ieri.

Sostanzialmente, il peggior impatto dell'allagamento si è registrato in via Pisacane e nelle zone
limitrofe al mare.

Il sindaco valuta se chiedere lo stato di calamità naturale. Allarme dei cittadini di Mondolfo

MONDOLFO - I disagi per il maltempo sono stati registrati anche nelle zone interne del Fanese,
in particolare nell'area di Mondolfo. Diverse nelle giornate di domenica e di ieri le segnalazioni giunte
al Comune sugli allagamenti causati dallo straripamento dei fossi e dalla mancata ricezione dell'acqua
nelle fogne per le abbondanti precipitazioni.

L'amministrazione comunale informa che forti disagi si sono registrati a Mondolfo dove l'eccessiva
pioggia ha messo in allarme alcuni cittadini. L'u�cio tecnico comunale subito allertato ha iniziato una
serie di sopralluoghi nel territorio per valutare i reali danni provocati dal maltempo. Nelle prossime ore
sarà possibile e�ettuare una stima generale e decidere eventualmente il da farsi anche se l'eccezionalità
del fenomeno meteorologico fa già parlare di calamità naturale, me saranno il sindaco e la giunta a
decidere nelle prossime ore. Stessa richiesta è stata avanzata dagli enti locali delle zone a sud della
Regione. Per gli interventi di emergenza la Banca delle Marche e la Carifano hanno messo a disposizione
linee di credito agevolate.

Disagi anche a Fossombrone. In particolare una pioggia battente si è abbattuta per 48 ore anche
sulla �era di San Matteo che qualcuno, con ironia mista a rabbia, ha suggerito di ridenominare della
pioggia stante il ripetersi dello stesso fenomeno a più riprese negli ultimi anni. Sebbene l'a�usso di
gente sia stato imponente con lo scorrere delle ore in diversi hanno preferito arrendersi. Soprattutto tra
gli espositori. Stante l'insistenza del fenomeno che ha causato qualche piccolo allagamento in particolare
nelle strade di campagna l'attenzione è corsa allo smottamento che si era veri�cato a gennaio lungo la
vecchia strada dei Cappuccini. In altri punti la strada comunale ha bisogna di adeguata manutenzione.

Oggi restano chiuse le elementari Gigli. Severini: Già avviati i sondaggi sulle infrastrutture Fango
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e allagamenti, sopralluogo nelle scuole
RECANATI - Si sta tornando alla normalità dopo l'eccezionale ondata di maltempo che si è abbattuta

sabato scorso nelle province di Ancona e Macerata, e in particolare nelle zone di Osimo e Recanati. Ieri
mattina l'assessore ai Lavori pubblici Giovanni Severini ha veri�cato nuovamente, attraverso i tecnici,
la situazione nelle strutture scolastiche cittadine e ha riferito l'esito al sindaco Fabio Corvatta che ha
disposto la ripresa regolare delle attività didattiche per oggi, nelle scuole di ogni ordine e grado del
territorio comunale. L'unico istituto scolastico dove gli alunni dovranno attendere ancora un giorno
per tornare sui banchi è la scuola elementare Beniamino Gigli. [] La macchina comunale si è attivata
immediatamente per far fronte all'emergenza.

Il maltempo è stato al centro, sabato pomeriggio, di una giunta convocata d'urgenza dal sindaco
Corvatta tornato precipitosamente a Recanati da impegni istituzionali fuori città. Nel vertice, al
termine del quale è stata formalizzata la richiesta dello stato di calamità naturale, sono state esaminate
le diverse situazioni, a partire dalla viabilità che è stata ripristinata già dalla serata di sabato. Grazie
al pronto intervento dei dipendenti, richiamati in servizio, e grazie al supporto di ditte esterne, le
situazioni più critiche sono state subito a�rontate. Nella riunione di giunta si è anche deciso di inviare
un formale invito all'Astea per il ripristino della rete fognaria nelle zone dove si sono veri�cati i danni
maggiori, ossia Castelnuovo, via Aldo Moro e via Presutti. Disposta, sempre nella giunta di sabato,
anche la chiusura delle scuole per ieri in modo da consentire tutti i sopralluoghi e le veri�che a garanzia
dell'incolumità degli alunni. []

La rabbia di Taddei: Scarsa prevenzione

RECANATI - Armando Taddei, consigliere comunale di maggioranza, sfoga tutta la sua rabbia
per i danni causati ancora una volta dal maltempo sabato scorso: Nell'ultimo anno in ben quattro
occasioni la pioggia ha creato disastri in molti rioni di Recanati. Da Castelnuovo a S.Pietro da Villa
Teresa a Fonti S. Lorenzo etc.. Molti cittadini vivono con l'angoscia di essere allagati nelle proprie
abitazioni ogni qual volta piova. I tecnici dicono che il sistema fognario recanatese è inadeguato, e
questo è dimostrato dai tombini che sembrano fontane per quanta acqua ributtano in strada, io penso,
anche per una cattiva manutenzione. Comunque non è plausibile, accettabile, credibile che veri torrenti
tumultuosi scendano dai quartieri alti della città riversando tutta la loro violenza in quelli situati lungo
i pendii della collina. È evidente una sottovalutazione del fenomeno, e credo non sia chiara a chi ha
le responsabilità decisionali la reale portata dei danni che questo provoca. Credo anche sia molto
di�cile riuscire a spiegare ai cittadini che non ci sono soldi per porre dei rimedi. Bisogna che chi ha
responsabilità dirette debba evitare che l'acqua di Porta Marina vada a Piazzale Europa e poi scenda
ancora sotto, o da Montemorello scenda diretta in Via Angelita.

Sopralluogo con Silenzi. Intanto sistemati i danni del fulmine a casa di Corvatta Scienti�co, pale-
stra invasa dall'acqua

RECANATI - Per valutare con esattezza l'ammontare dei danni provocati dal maltempo di questi
giorni alle infrastrutture di proprietà della Provincia di Macerata ci vorranno ancora alcuni giorni,
ma intanto dalla Provincia stessa sono stati subito adottati i lavori di pronto intervento necessari a
ripristinare ovunque sia la viabilità, sia le attività scolastiche nella sede del Liceo scienti�co di Recanati.

Proprio qui ieri c'è stato un sopralluogo da parte del presidente Giulio Silenzi che, accompagnato
dagli assessori Caporalini e Maccari e dai tecnici, si è voluto rendere conto personalmente dei danni
e delle possibili cause. Le strutture del Liceo che hanno subito i danni maggiori sono state quelle per
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le attività motorie dei ragazzi: il campetto all'aperto per basket e pallavolo e soprattutto la palestra
costruita anni fa dalla Provincia nella parte posteriore dell'edi�cio.

E' stato notato che la zona del quartiere a monte dell'area scolastica non riesce a smaltire attra-
verso la rete fognaria cittadina, probabilmente inadeguata, l'acqua piovana, quando questa cade con
particolare intensità. Ciò provoca il riversamento delle acque nella sottostante area del liceo. Era già
accaduto in passato, ma questa volta data l'eccezionalità della pioggia caduta, le conseguenze sono
state maggiori. La parte più colpita è stata la palestra, che si trova proprio a ridosso delle sovrastanti
strade cittadine e che è stata invasa da acqua e fango in notevoli quantità. La Provincia si attiverà
per chiedere al Comune di Recanati l'adozione degli interventi necessari ad evitare il ripetersi di tale
situazione.

La delegazione della Giunta provinciale ha poi eseguito un sopralluogo anche lungo la strada Re-
gina, nel tratto dell'incrocio della località Romitelli dove sabato scorso acqua e fango hanno invaso la
carreggiata, rimasta chiusa per diverse ore. In questo caso l'eccezionale avversità atmosferica potreb-
be aver trovato impreparati i campi arati a contenere le copiose acque ed il dilavamento dei terreni
ha provocato il trascinamento del fango sia verso il fosso che attraversa la strada passando sotto la
carreggiata, sia direttamente lungo la strada. Una maggiore cura dei terreni per quanto riguarda la
canalizzazione delle acque piovane, infatti, eviterebbe in casi simili l'allagamento delle sedi stradali.

Intanto, sul fronte del Comune, sono stati sistemati i danni provocati da un fulmine all'abitazione
del sindaco di Recanati Fabio Corvatta mentre lo stesso Comune ha avviato le procedure per la richiesta
dello stato di calamità naturale. Del caso avevamo già riferito nell'edizione di ieri. Lo stesso iter è stato
intrapreso nella giornata di ieri dalla Regione Marche visto che i danni del nubifragio hanno riguardato
più Province. In primis la parte meridionale di quella di Ancona. Ma anche il Maceratese è ancora
costretto a leccarsi le ferite. Sperando che il maltempo non faccia altri scherzi.

Stralci estratti dal Corriere Adriatico del 20-09-2006:
Due arresti della polizia. Spacca: L'allarme era stato dato due giorni prima Nel fango spuntano gli

sciacalli Venerdì torna Bertolaso. Statale 16 dimezzata, code lunghissime

ANCONA - Dalla relazione mattutina di Spacca al consiglio regionale �no ai chilometri di coda del
tardo pomeriggio per la chiusura di una corsia della Statale 16 passando per due arresti per sciacallaggio.
Giornata campale per il terzo day after dell'eccezionale alluvione che ha messo in ginocchio la zona
Aspio-Osimo stazione. Si è iniziato con la ricostruzione del governatore che ha rivelato la presenza di
un'allerta della protezione civile sin da giovedì scorso. Ed era stata sottolineata la criticità della zona
Marche B che comprende i comuni poi maggiormente danneggiati. In�ne Spacca ha annunciato per
venerdì il ritorno del capo della Protezione civile, Bertolaso. Intanto, mentre prosegue la pesantissima
conta dei danni tra aziende e abitazioni private, il comune di Osimo ha stanziato un milione di euro
per attivare lavori straordinari. Ma la zona Aspio-Osimo Stazione boccheggia: ieri due arresti per
sciacallaggio e coda lunghissime per la chiusura di una corsia. Sono caduti calcinacci dal ponte dello
svincolo della A14 e domani ci sarà un sopralluogo dell'Anas.
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Eventi di piena storici

Figura 53: Stazione (113) Aspio - Stazione (114) Aspio2 - Evento di piena di Ottobre 2005
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Figura 54: Stazione (113) Aspio - Stazione (114) Aspio2 - Evento di piena di Dicembre 2005
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Figura 55: Stazione (113) Aspio - Stazione (114) Aspio2 - Evento di piena di Gennaio 2006
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